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DA MILANO LUCIA BELLASPIGA

odici relatori e tutti assolutamente
concordi, nemmeno una voce «con-
tro»: tale il parterre dei conferenzieri

invitati ieri al seminario di formazione per
giornalisti "L’orgoglio e i pregiudizi: per
un’informazione rispettosa delle persone
LGBT" (lesbiche, gay, bisessuali, transgender).
Se dunque i sondaggi dimostrano che la stra-
grande maggioranza degli italiani continua a
riconoscersi nella famiglia "tradizionale" (pa-
dre, madre, figli), questa non trovava mai rap-
presentanza (nemmeno come ipotesi) nella
lunga lezione ai giornalisti del futuro. «Quel-
la famiglia non esiste più», si è più volte spac-
ciato per un dato di fatto qualcosa che non lo

è (la stessa pagina Facebook "Condividilove"
ammette che "purtroppo il 67% degli italiani
pensa come Barilla che la famiglia sia quella
tradizionale, contro il 33%"). E lo scrittore
Claudio Rossi Marcelli, snocciolando i «dieci
vizietti dell’informazione italiana», ha alter-
nato reali difetti giustamente messi all’indice
(errori semantici o utilizzo di foto fuorvianti
a corredo di articoli sulle persone gay) e af-
fermazioni del tipo «è sconvolgente quante
volte nei libri per bambini o nelle pubblicità
le famiglie sono ancora formate da un padre,
una madre, due fratellini e pure il cane!». Per-
ché ciò sia sconvolgente non è dato sapere...
Il seminario, organizzato dal Redattore So-
ciale (agenzia giornalistica nata venti anni fa
in seno alla Comunità di Capodarco di don

Vinicio Albanesi), ha insomma veicolato in-
discutibili valori come il rispetto dovuto a
chiunque a prescindere dall’orientamento
sessuale, ma anche imposizioni ben poco
democratiche e indifendibili: chi chiedeva a
gran voce il diritto di esprimere la propria i-
dea di "famiglia gay", metteva poi alla gogna
Barilla che aveva espresso la sua (appunto
condivisa dagli italiani). «Domani lo incon-
tro insieme a Scalfarotto (deputato Pd gay, n-
dr) e gli spieghiamo la giusta strategia di co-
municazione», ha fatto sapere Fulvio Zen-
drini, pubblicitario, che così magari unisce
l’utile (la "rieducazione" del reo Barilla) al
dilettevole (che ci scappi un nuovo spot, fi-
nalmente in stile Ikea?).
Molto si è poi discusso di "hate speech", di-

scorsi di odio, una piaga che secondo tutti gli
astanti renderebbe urgente una legge contro
l’omofobia, anche se tutto questo odio per
fortuna gli italiani non sembrano dimostrar-
lo: «In realtà commenti aggressivi non sono
quasi mai stati postati», hanno notato con sol-
lievo Chiara Reali, responsabile del sito "Le
cose cambiano" in cui giovani gay si raccon-
tano con brevi video, ma anche Giuseppe Ca-
talano, caporedattore di Gay.tv, e Matteo Gam-
ba di "Vanity Fair" («ho il sospetto che la no-
stra società sia più rispettosa di quanto pen-
siamo»). In realtà le esternazioni violente di
qualche politico e alcuni "giochi" su Fb come
"Gay Hunter" (si fanno punti sparando sulle
parti intime di persone omosessuali) dimo-
strano che l’ignoranza è dura a morire, ma

d’altronde non è figlia unica: «È uno scanda-
lo che Fb non rimuova quel gioco», ha detto
Giovanni Boccia Artieri, docente di Sociologia
a Urbino, scordando che Fb non ha mai ri-
mosso la pagina blasfema contro la Madon-
na nonostante la mobilitazione di migliaia di
credenti, e che tra i cosiddetti "giochi" c’è an-
che quello in cui si vince gettando esseri u-
mani nelle foibe o sparando sui gommoni dei
migranti... Insomma, il no all’omofobia per
essere credibile deve diventare un no a tutte
le discriminazioni. E far passare per "odio"
l’opinione diversa è insopportabile prevari-
cazione, come ha sottolineato il sempre e-
quilibrato Catalano: «Qualsiasi censura è sba-
gliata e controproducente, stiamo attenti a
parlare di odio solo quando lo è».
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Seminario per giornalisti «per il rispetto delle
persone LGBT», tra reali discriminazioni e presunti
diritti. «La famiglia tradizionale non esiste più», 
si sostiene. Dodici relatori e tutti di parte

Gay, «dialogo» a senso unico
«Così si fa informazione». Ma il mondo etero deve tacere

«Fedele laico, cittadino esemplare»
La Camera ricorda il beato Focherini

ROMA. La figura del beato Odoardo
Focherini (Carpi 1907-Hersbruck 1944),
giornalista, membro dell’Azione Cattolica e
amministratore dell’«Avvenire d’Italia», sarà
protagonista di un incontro oggi alle 16 nella
sala Aldo Moro di Montecitorio. Giusto fra le
Nazioni, medaglia d’oro al merito civile,
beatificato a Carpi il 15 giugno, nel marzo del
1944 fu arrestato, recluso nel campo di
concentramento di Fossoli e in seguito
deportato in Germania per aver aiutato un
centinaio di ebrei a espatriare, salvando loro
la vita. A moderare l’incontro, aperto dalla
vicepresidente della Camera Marina Sereni,
sarà il parlamentare Edoardo Patriarca, con
la relazione centrale – «Un fedele laico,
cittadino esemplare» – del vescovo di Carpi
Francesco Cavina. Seguiranno i contributi di
Marco Tarquinio, direttore di Avvenire, di
Enzo Iacopino, presidente nazionale
dell’Ordine dei giornalisti, e di Paolo Trionfini,
vice-presidente nazionale adulti di Ac.

Oggi Giornata nazionale
del cane guida per ciechi
compagno di libertà

ROMA. Favorire la diffusione di
una corretta cultura sulla
funzione del cane guida per
ciechi, promuovere e alimentare
il rispetto della legalità e
stimolare tra le persone con
disabilità visiva l’interesse
sull’importanza del servizio che il
prezioso compagno di libertà
svolge: questi i temi al centro
dell’incontro organizzato a Roma
dall’Unione italiana dei ciechi e
degli ipovedenti. L’appuntamento
è per oggi alle 11 nella sede della
presidenza nazionale
dell’associazione. L’occasione
servirà anche per celebrare
l’ottava Gionata nazionale del
Cane guida per ciechi, "speciale
compagno di libertà" della
persona non vedente, purtroppo
vittima di discriminazioni.

È Padova la maglia nera in Europa
per l’inquinamento da ozono
Ventitré città italiane ai primi 30 posti

PADOVA. Nella lotta all’inquinamento, Padova è maglia
nera in Europa sul fronte dell’ozono: nel 2011 ha registrato
104 giorni di superamenti del limite Ue, seguita da Pavia e
Reggio Emilia. L’Italia detiene anche il record dei livelli di
ozono troposferico, con valori più che tripli rispetto alla
soglia. È quanto emerge dal rapporto dell’Agenzia europea
dell’ambiente (Aea) sulla qualità dell’aria, che vede 23 città
italiane nei primi 30 posti della classifica Ue degli sforamenti
del limite per questo inquinante, pericoloso per la salute.

Superare la crisi dell’assistenza sanitaria
I vincitori del Premio don Di Liegro
ROMA. «Scienziati al
lavoro per superare la
crisi dell’assistenza
sanitaria» attraverso
esperienze che «si
muovono nell’ottica di un
rinnovamento culturale e
tecnico della sanità» che
«parte necessariamente
dal tenere conto delle
esigenze di salute e
benessere espresse in
maniera rinnovata dalle
persone e dalle famiglie».
Questo l’ambito in cui
sono stati individuati, in
Italia e all’estero, i
vincitori della quinta
edizione del Premio
internazionale don Luigi
Di Liegro per il
Giornalismo e la Ricerca
sociale "La salute". I

riconoscimenti verranno
consegnati stasera alle 17,
nella sede della Pontificia
università gregoriana di
Roma, a Luisa Bartorelli
(associazione Alzheimer
uniti onlus), Gemma
Brandi (psichiatra), don
Dante Carraro (Cuamm
medici con l’Africa di
Padova), Carlo Hanau,
Alessandro Nanni Costa
(Centro nazionale
trapianti), Graziella Orrù
(psicologa e
psicoterapeuta),
Alessandro Viterbo
(associazione Tsad kadima
di Gerusalemme) e
all’Istituto nazionale per la
promozione della salute
delle popolazioni migranti
(Inmp). Odoardo Focherini
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